
Presentazione della seconda edizione 

A circa otto anni dalla prima edizione si è resa necessaria una revisione del testo, la 
quale tiene conto sia dell’evoluzione dell’insegnamento, ora divenuto “Costruzione 
di apparecchiature per l’industria chimica” per allievi del corso di Ingegneria 
Chimica e dei Processi Sostenibili, sia dell’aggiornamento della normativa di 
settore: 

• sono stati inseriti degli approfondimenti relativi allo stato di tensione 
(equilibrio indefinito), alla meccanica della frattura (zona plasticizzata di 
fronte all’apice della cricca, prove di tenacità), al creep (mappa di Ashby), alla 
fatica (caso oligociclico); 

• è stato ampiamente rivisto il capitolo sui collegamenti saldati, eliminando la 
descrizione dettagliata dei metodi di calcolo previsti dalla normativa italiana 
non più in vigore e inserendo una descrizione sintetica del calcolo a fatica 
secondo la normativa europea per strutture e recipienti in pressione. 

Marzo 2014. 
 
 
 
 

Presentazione della prima edizione 

Questo volumetto nasce come sussidio dell’insegnamento “Meccanica strutturale” 
per allievi dei corsi di Ingegneria Chimica e di Ingegneria Energetica e Nucleare 
del Politecnico di Torino, tenuto dall’autore, di cui copre parte del programma. 

Questa premessa giustifica la scelta (necessariamente parziale) degli argomenti 
trattati, la cui presentazione ha un triplice scopo: 

• rivedere, approfondendoli, concetti del calcolo strutturale relativi allo stato di 
tensione-deformazione; 

• fornire un quadro sintetico, ma sufficiente dal punto di vista applicativo, dei 
principali modi di cedimento dei materiali metallici nelle applicazioni 
strutturali; 

• descrivere le caratteristiche strutturali dei collegamenti filettati e saldati, molto 
comuni nell’impiantistica chimica ed energetica, e le metodologie per il loro 
calcolo. 

Trattandosi, comunque, di contenuti di interesse generale, verosimilmente il testo 
potrà essere utilizzato anche da allievi di altri corsi dell’ingegneria industriale. 

Settembre 2006. 
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